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GLI STILI:
Cosa metto oggi? Quando la moda 
smonta le gerarchie e celebra tutti
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Spesso vi trovate davanti all'armadio a 
chiedervi cosa indossare? Quello che è 
comodo e «mio», o quello che ora è «di 
tendenza» e «accettato»? Questa piccola 
scelta quotidiana è in realtà una grande 
lotta interiore.

Ma in un'epoca in cui i social gridano «sii 
te stesso», per poi giudicarti se «non è 
trendy», il concetto di moda si fa sempre 
più sfumato e i confini tra stili spariscono. 
Un abito gotico nero non stupisce più 
nessuno, e i baggy pants e sneakers unisex 
sono diventati la norma. La libertà di 
«indossare ciò che vuoi» diventa un atto di 
inclusione: ogni persona, 
indipendentemente dal corpo, dall'età, dal 
genere, dalla razza o dal background 
culturale, può esprimersi liberamente. La 
moda non è più separata nel “alto” (haute 
couture) e “basso” (streetwear).

Oggi quelle barriere non esistono più: lo 
streetwear sale sui red carpet, lo sportivo 
diventa couture, il romanticismo gotico 
diventa quotidiano.

Il Met Gala 2025, per esempio, con il tema 
«Superfine: Tailoring Black Style» ha 
celebrato la diversità culturale attraverso il 
black dandyism. Basta pensare a Rihanna in 
Marc Jacobs, che ha mescolato streetwear 
e haute couture in modo audace e 
contemporaneo, a Colman Domingo in 
Valentino con un tocco teatrale e culturale, 
o a Zendaya in un impeccabile three-piece 
suit bianco di Louis Vuitton, pulito e 
gender-fluid. Questi look, ognuno diverso 
dall’altro, hanno mostrato quanto lo stesso 
tema possa essere interpretato in mille 
modi. Esaminiamo alcuni stili con i loro 
rappresentanti più iconici:

Post Instagram @Marc Jacobs Post Instagram @Louis Vuitton
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Questo stile unisce comfort e lusso: 
leggings scolpiti, hoodie oversize, 
pantaloni da tuta, sneakers chunky o 
trainer. Solo capi pratici che ti 
permettono di muoverti liberamente, 
dalla palestra alla spesa, dal divano 
a una camminata in città. È uno stile 
democratico, perfetto per la routine 
quotidiana e lo stile di vita attivo, 
valorizza il movimento e la body 
positivity, adattandosi facilmente a 
corpi e generi diversi. 

Hailey Bieber ne è la regina indiscussa: 
i suoi look athleisure sono più cool che 
mai, con layering che permettono di 
adattare l'outfit in un attimo— 
togliendo hoodie e cappellino per una 
riunione importante, resta elegante e 
appropriato.

Post Instagram @Hailey Bieber
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Toni scuri, pizzo, strati sheer, colli alti creano un’estetica cupa, moody. Perfetto per uscite 
serali, riflette emozioni e fusioni culturali. Jenna Ortega è una delle principali icone 
contemporanee: indossa questi look non solo nei panni di Wednesday Addams nella serie 
Netflix «Wednesday» (dove il personaggio incarna il minimalismo gotico e l'estetica 
vittoriana in uniforme scolastica e abiti quotidiani), ma anche nella vita reale su red carpet, 
premiere e street style. Taylor Momsen è un'altra figura chiave: i suoi outfit — total black, 
abiti in pizzo, corsetti di pelle, stivali platform, guanti lunghi e trucco dark — sono costanti 
nella vita quotidiana, sul palco con The Pretty Reckless e sui red carpet, con un'energia 
rock più marcata.

Post Instagram @Jenna Ortega



26

Caratteristiche dello stile sono 
maniche a sbuffo voluminose, 
volant, tessuti fluidi, stampe 
floreali, colori soft. Silhouette 
morbide e iper-femminili, spesso 
con elementi vintage o boho, 
esprimono grazia ed emotività 
senza costrizioni. È lo stile 
romantico e libero allo stesso 
tempo. Perfetto per look diurni 
e serali. 

Taylor Swift ne è un esempio 
perfetto con abiti lunghi e fluidi 
a fiori, colori delicati e dettagli 
raffinati. Anche Sabrina 
Carpenter porta una versione 
super girly — dai mini-dress 
coquette a capi a cuore — sia 
sul palco che sul red carpet, 
insegnando come essere 
femminili.

Post Instagram @Taylor Swift durante il suo concerto del "The Eras Tour"

Post instagram @Taylor Swift 
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Ogni giorno più naturale e inclusivo, 
cancella i confini di genere proponendo 
abiti universali adatti a chiunque, 
indipendentemente da sesso, età o 
corporatura. Tailoring classico e blazer 
oversize li indossano tutti, pantaloni wide-
leg si abbinano a camicie morbide, gonne 
plissettate indossate da uomini. Harry 
Styles è l'icona assoluta: ha trasformato il 
gender-fluid in norma quotidiana e scenica. 

Indossa pantaloni larghi con bluse soft o 
camicie, blazer oversize su top semplici, 
loafer o ballet flats — un'eleganza 
raffinata e serena, dove ogni elemento 
serve al comfort e all'espressione 
personale. Nel 2020 ha fatto la storia 
indossando un abito Gucci blu, disegnato da 
Alessandro Michele, per la cover di Vogue 
di dicembre.

Post Instagram @nationalportraitgallery 
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Uno degli stili più versatili della moda 
quotidiana: unisce il comfort del casual 
all'eleganza composta del chic, creando 
look che sembrano «senza sforzo» ma sono 
sempre impeccabili. Jeans di qualità, t-shirt 
bianca o camicia, blazer oversize o cardigan, 
loafer, sneakers bianche, accessori minimal 
e palette neutra. Jennifer Aniston è un 
modello eterno: sempre fresca, femminile e 
rilassata in modo perfetto. Chiara Ferragni 
aggiunge lo chic italiano e un twist 
contemporaneo: gioca con layering e 
accessori iconici — minimal bags, occhiali, 
catene sottili — rendendo il casual chic più 
«costoso» e urbano, ma sempre comodo e 
cittadino.

«Tutti gli stili sono uguali» non è solo uno 
slogan, ma una realtà in cui gli stili 
coesistono senza gerarchie. Si può 
indossare leggings sportivi e hoodie come 
Hailey Bieber per sentirsi potenti e liberi, 
nero gotico come Jenna Ortega, o brillare in 
un abito scintillante come Millie Bobby 
Brown. Se la moda non fosse più questione 
di «adattarsi», ma di smettere finalmente di 
scegliere tra «giusto» e «mio»?

Post Instagram @Chiara Ferragni


